
PIANETA GIOVANI

"Recenti pubblicazioni descrivono i gíovani di oggi poco pro-
pensi all'impegno nel sociale e nel politico, rinchiusi nello spazio

del privato e facilmente suggestionabili dai paradisi artit'iciali
della droga. In veritd, in questo ultimo periodo, sono t)enute a

mancare quelle ricerche sociologiche sul fenomeno giovanile

idonee ad offrirci, cost' come avveniva negli anni '70, valide

conoscenze. Sembra, comunque, certo che nei giovani, attual-
mente, non esiste un vero conflitto generazionale".

D .t un rinnovamento della società soprattutto 1í dove, come

I in Sicilia, taluni comportamenti devianti sembrano cosí con-

soliclati da far disperare che possano modificarsi con facilità, si è

detto che un intervento prioritario deve essere fatto sui giovani.

Deve instaurarsi con loro un rapporto che permetta una crescente

sensibilizzazione delle coscienze e la formazione di nuovi modi
di agire. Si è ripetuto che lo spazio piú idoneo per questo incontro
con i giovani è la scuola: bisogna andare in essa per riportarvi le
ansie della società e denunciare i mali sociali che ci affliggono.

E' noto che nei cento giorni durante i quali, prima dell'assassi-

nio, il generale Dalla Chiesa operò in Sicilia si rivolse, in modo pri-
vilegiato, ai giovani e si recò in parecchie scuole per informare,
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dati i nostri giovani hanno disinteresse per la politica e, nella gra-

duatoria del disimpegno, al primo posto ci sono coloro che appar-

tengono alla borghesia, secondo una percentuale del 310/o ; invece il
disinteresse di quelli di estrazione operaia oscilla sul I 50/o . Le don-

ne sono, maggiormente, assenti nella percentuale del 420lo rispetto

al 31o/o degli uomini. I1 160/o dei giovani adotta comportamenti con-

trari alle norme sociali per protesta, anche inconscia, contro situa-

zioni di ambiguità ed ipocrisia presenti nella società dei grandi.

Abbiamo voluto accennare a questi risultati di una delle piú

recenti indagini per dire che il mondo dei giovani è oggi, da riesplo-

rare. Possiamo accettare come presupposto che la gioventu non si

collochi nei confronti degli adulti con atteggiamenti conflittuali.

Questo punto di partenza facilita la possibilità di inserire nella

odierna società valori diversi da quelli che hanno provocato la crisi

di oggi. Ma questo è appena I'inizio per costruire il futuro.

Dalla rivista "Dimensione Sicilia" - Febbraio 1984
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